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-EDITORIALE- 

The Lads are Back!!! Dopo solo tre mesi e quasi 350 copie vendute siamo tornati con un nuovo 
numero!Stesso stile ma con un ? impaginazione grafica rivista e migliorata. Aprono questo nuovo 
numero due interviste .Nella prima i racconti di Gigi Mckenzie, con una carrellata dagli anni 80 
fino alla sua Barracuda Records. A seguire due parole con uno dei gruppi migliori presenti sulla 
scena r.a.c/oi!, i trevigiani Ultimium.Chiude il capitolo sulla musica la biografia degli spezzini 
Incivili. Come ben sapete noi Lads siamo presenti anche sulle gradinate, da qui il reportage dei 
tafferugli scatenatisi in West Ham - Chelsea. L' arrivo dell'inverno comporta un aggiornamento 
del nostro guardaroba,vi aiutiamo con alcuni consigli per gli acquisti ovviamente coadiuvati dai 
nostri amici "commercianti". Come nella prima uscita, non può mancare la recensione sulla 
nostra cara e amata birra.il finale è dedicato alle recensioni dei concerti, con Tevento delf anno 
di Ritorno a Camelot, il memoriale per Simone Riva,Memorial ISD e il concerto in Svizzera 
degli Stahlgewitter. Inoltre troverete recensioni su alcune zine e sulle ultime uscite musicali 
della scena italiana. 

Buona lettura! 

-ATTENZIONE- 

In questa skinzine i lads non hanno alcun intento di propaganda politica. Si parlerà solo ed 
esclusivamente della scena skinhead e di ciò che gravita intorno ad essa. Quindi i pareri 
espressi dagli intervistati non sono necessariamente condivisi da chi vi scrive. 

Siamo alla continua ricerca di materiale da recensire. Chiunque fosse interessato a inviare il 
proprio articolo e vederlo pubblicato sulla nostra ‘zine, previa approvazione della redazione, 
non esiti a contattarci alfindirizzo e-mail skinzine.lads@gmail.com . Oi! 


Siamo alla ricerca di materiale in qualsiasi campo (CD,DEMO,VINILI,MUSICASSETTE 
BIOGRAFIE etc.)dei seguenti gruppi: :ADL122, ARMCO,ANGELIC UPSTARTS, 
BASTA,BOHSE ONKELZ,BLITZ,CANI,CIVICO 88 ,CORONA FERREA,COCK 
SPARRER,COCKNEY REJECT,COMBAT 84,CONDEMNED 
84,COPRIFUOCO,DENTE DI LUPO,ERODE,ESTIRPE IMPERIAL,EVILSKINS,FUOR] 
CONTROLLO,FRONTE DEL PORTO,F.U.N,GANGLAND,GHETTO 84,HOPE AND 
GLORY, INCIVILI,IC1, INTOLLERANZA,KATEGORIE C,KLASSE KRIMINALE(1 
FORMAZIONE),KONTATTO ESTREMO,KOROVA MILKBAR,LANDSER,LAST 
RESORT,MISTREAT,NABAT,NO REMORSE,PEGGIOR AMICO,PLASTIC 
SURGERY,PORC069,POWER SKINS,RIP OFF,RADZOR EDGE,ROUGH,ROMMEL 
SKIN,SKREWDRIVER,SKINKORPS,THE 4 SKIN,TIRATURA LIMITATA,ULTIMA 
THULE,URBAN FIGHT,VBR. 

PER INFO: skinzine.lads@gmail.com 














D-Ciao Gigi,ti ringrazio per l’intervista, spiegaci come sei diventato skin e come era la 
situazione a Milan o in quegl'anni ? Ciao a tutti. Dunque mi sono avvicinato alla sottocultura 
skinhead per via dei miei gusti musicali. Ascoltavo musica punk fin dal 1979, anno in cui 
scoprii i Clash. Comprai i primi dischi Oi! al vecchio Zabriskie Point nella galleria di via 
Torino. Essendo cresciuto in provincia, nella Brianza milanese, frequentavo veramente poco 
la scena cittadina. Tenete presente che gli skins a Milano nei 
primi ottanta erano veramente pochi e che la droga la faceva da 
padrona, rovinando parecchi di loro. Inoltre i concerti e le 
occasioni di vedersi erano molto rari. Ora c'è il mito degli anni 
ottanta ma va un pò sfatato. All'epoca la scena musicale era 
parecchio limitata e l'unico locale che proponeva concerti punk 
con regolarità era il Virus di via Correggio. Uno spazio 
occupato da anarchici pacifisti e squatters che impostavano 
tutta la loro attività anteponendo la politica alla musica. Loro 
davano parecchi concerti, ma di vero punk li dentro se ne 
sentiva veramente poco, figuriamioci l'Oi che nasceva come genere nazionalista e quindi 
bandito da certi ambienti. Anche i pochi gruppi punk validi di Milano all'epoca di concerti 
in città non ne fecero molti, perchè non abbastanza schierati e ligi alle direttive del 
collettivo anarchico. In ogni caso quello era l'unico posto fuori dallo schema "Discoteca- 
Oratorio-Sede di partito-Piazzetta dei tossici" che dominava i primi anni ottanta,quindi gli 
va riconosciuto almeno il merito di avere dato un punto di aggregazione ai giovani che non 
volevano omologarsi. Li ci potevi trovare veramente di tutto: dal punk crestato al dark, dal 
nutty boy, allo straight edge più una serie di strampalati personaggi veramente fuori dagli 
schemi ed indescrivibili. Ovviamente anche i primi skinheads di Milano frequentavano il 
Virus e ci venivano anche da fuori, soprattutto dal Veneto. Li nel 1983 conobbi Darietto, 
l'unico degli skins dell'epoca che mi diede 
confidenza e con cui feci amicizia. A quell'epoca 
per un breve periodo portai i capelli rasati e 
indossai Fred Perry ed anfibi militari, ma non mi 
consideravo uno skinhead, non frequentando 
l'ambiente con regolarità e comunque 
concentrandomi più sul discorso musicale che su 
quello aggregativo "di banda" che allora denotava 
tutte le sottoculture presenti in città. Poi anche il 
Virus chiuse e la scena punk-hardcore implose e si 






appoggiò a centri sociali come il Leoncavallo per avere spazi e punti di aggregazione. Quindi 
ci fu la spaccatura tra punks e skinheads che culminerà con gli scontri alla fiera di Senigallia 
di fine anni '80. Io in quegli anni mi ero momentaneamente disinteressato alla scena 
spostando la mia attenzione su altri interessi come il calcio, le corse dei cavalli etc. ma anche 
su stronzate come le droghe, lo sballo etc... cosa purtroppo comune a molti giovani della 
mia generazione. Io fortunatamente ne uscii indenne e nei primi anni '90 mi riavvicinai alla 
scena skinhead frequentando i raduni ed i concerti di Pizzabrasa e la sede di via Carabelli di 
Azione Skinhead. Posso dire che solo allora mi sono 
veramente sentito parte di qualcosa e a quegli anni sono 
legati i miei ricordi piùbelli. I sabati pomeriggio passati per 
strada tra via Torino e il Ticinese, le feste, i radimi, i fine 
settimana alla "cascina" in valle Scrivia, i viaggi in Veneto 
per i concerti. Tutte immagini e sensazioni rimaste 
indelebili nella mia memoria. Oggi tutto è cambiato, i 
giovani diventano skin iscrivendosi ad un gruppo su 
Facebook. È tutto virtuale, come uno stupido gioco. A quei tempi diventavi skinhead per 
strada e a suon di sberle, quando ti stancavi di prenderle e iniziavi a farti valere allora 
diventavi uno di loro. D-Sei stato il frontonali di gruppi importanti nella scena skin milanese 
come gudichi quel periodo? Sono state due esperienze molto importanti nella mia vita anche 
se entrambe sono chiuse da tempo. Nei Corona Ferrea mi ritrovai ad essere il cantante dopo 
un provino nella sala prove di via Muratori dove all'epoca provavano gli ADL 122 che si 
erano formati qualche mese prima. Mi vene fuori un vocione da urlatore, frutto dei tanti 
anni passati a strillare slogan nella curva sud di San Siro. Venni promosso cantante sul 
campo e dopo un mesetto avevamo già inciso un demo, senza che nessuno di noi avesse 
avesse mai avuto vere esperienze musicali. Il risultato fu decente e la Tuono Records ci offrì 
di incidere per loro. Quindi arrivarono un'EP split con i Gesta Bellica, un album su CD e la 
partecipazione a diverse compilations e a numerosi concerti sempre più importanti fino ad 
arrivare a suonare in Svizzera nel '98 davanti a quasi mille persone, cosa che in epoca pre- 
internet, con i concerti pubbblicizzati solo da passa parola, rappresentava un gran successo. 
Quello fu il nostro ultimo concerto e probabilmente il migliore. Sono contento che la 

registrazione di quella serata sia stata salvata. Poi però 
il gruppo si sciolse. Non c'era sintonia sul genere 
musicale da usare per i nuovi pezzi. La scena RAC si 
stava spostando verso le sonorità Metal-Core di 
provenienza USA ed anche tra di noi c'era chi voleva 
seguire quella scia. Io invece restavo legato al vecchio 
suono stradaiolo di casa nostra. Cosi continuai con il 
progetto New City Rocks, che avevo creato con Caronte degli ADL già da un anno con l'unico 
intento di divertirci a suonare in sala prove. 






Da li diventammo una band vera e propria provando 
svariati bassisti e batteristi fino a trovare in Vortex dei 
SudXT e Sandro degli ADL la soluzione ideale, ma per 
svariati motivi non riuscimmo mai a registrare 
l'album che era in cantiere nei primi anni duemila. 
Inoltre facemmo pure pochi concerti forse a causa del 
fatto che non eravamo una band chiaramente 
politicizzata e quindi c'entravamo poco con il clima di 
militanza che ha sempre caratterizzato i grossi eventi 
live nella scena italiana. 

-Oltre a suonare in gruppi musicali sei anche 
produttore,quando e come hai deciso di dare vita alla 
Barracuda Records? Ai tempi collaboravo con 
Assalto Sonoro ed Audio Service alla produzione di demo e dischi di band emergenti che 
gravitavano attorno alla scena milanese, mi occupavo della distribuzione musicale legata alla 
vecchia Skinhouse quindi avevo già una certa esperienza. Decisi di fondare una mia 
etichetta per stampare i primi singoli dei New City Rocks e ristampare il demo dei Kontatto 
Estremo su vinile. Fu una necessità in quanto allora pochissime etichette nella nostra scena 
investivano in nuove produzioni su vinile. Si vendevano solo i CD. Io invece restavo 
convinto che il supporto disco non sarebbe mai tramontato e quindi andai contro tendenza e 
cominciai a fare uscire i primi dischi della Barracuda. Poi assieme alla distribuzione diventò 
un lavoro vero e proprio, prima part-time e poi a tempo pieno. D-Quali sono le produzioni 
della Barracuda alle quali sei più legato? Quali invece vorresti produrre (o avere 
prodotto)?!Non ce n'è ima in particolare. Tutti i dischi ed i 
CD che ho prodotto li ho fatti perché credevo nella validità 
del progetto. Certo alcuni hanno avuto più successo, altri 
meno, ma per me sono tutti validi allo stesso modo. Molti 
dei gruppi che avrei voluto produrre in passato non sono 
più in attivitàquindi non vale la pena citarli. Alcuni di quelli 
che volevo produrre mi hanno accontentato. Tra i gruppi 
nuovi mi piacciono i Vapaudenristi e gli Orgullo Sur. Ma in 
questo momento sono pi" impegnato con le ristampe di 
vecchi demo e CD con gli LP della Get-A-Grip Records, 
un'etichetta a cui collaboro e che si occupa appunto di rispolverare vecchie registrazioni e 
ristamparle su vinile per la gioia di appassionati e collezionisti. D -A riguardo di 
collezionismo,quali sono gli oggetti più ricercati? Il vinile ha sempre rappresentato la fetta 
più importante del collezionismo musicale, ma ci sono appassionati che cercano anche 
demo-tapes o registrazioni live su cassetta e poi fanzines, riviste, libri, foto, toppe, posters, 














adesivi, magliette etc. Ogni articolo, se originale e risalente ad un determinato periodo 
storico, può avere un valore e quindi esser un oggetto da collezione. Negli ultimi anni sta 
prendendo piede anche il collezionismo di CD con parecchi intenditori alla ricerca delle 
prime stampe originali riconoscibili dal numero di matrice o da altri dettagli che sfuggono ai 
più. I nomi delle band più collezionate sono i soliti (Skrewdriver,Peggior Amico, Nabat, No 
Remorse, etc.) ma a questi si sono aggiunti alcuni gruppi più recenti ma altrettanto ricercati 
come i Kill Baby Kill ed altri. Un consiglio che mi sento di dare a chi si avvicina ora al 
mondo del collezionismo musicale E di comprare i dischi soprattutto per ascoltarli e non per 
metterli da parte intonsi senza nemmeno aprili. Il disco o il compact disc hanno valore come 
oggetto da collezione in quanto comunque oggetti di consumo. Il giorno in cui il disco 
smetterà di essere un oggetto di consumo, e quindi non si venderanno più i giradischi per 
ascoltarli, perderà ogni valore a livello di collezionismo, come è successo con i francobolli 
qualche anno fa. Un'altro consiglio è quello di non farsi trarre in inganno dalla tiratura 
limitata di certe uscite. Il fatto che sia limitato a poche decine di copie non significa per 

forza che il disco avrà un grande valore, ne 
tantomeno che sia un bel disco. Personalmente 
credo che se un disco non ha aspettative di 
vendita di almeno qualche centinaio di copie 
semplicemente non merita di essere pubblicato, 
punto. Discorso a parte per i numerosi bootlegs 
o ristampe pirata di dischi rari che stanno 
uscendo negli ultimi anni. In questo caso la 
tiratura limitata e numerata serve a giustificare 
il prezzo esoso al quale vengono venduti da chi 
li produce speculandoci enormente. Il mio 
consiglio è di non spendere grosse cifre per una 
stampa non ufficiale che, per quanto limitata, potrà comunque essere ristampata a breve in 
una tiratura più consona alla popolarità del gruppo e quindi vedere diminuito il proprio 
valore di mercato. D-Concerti importanti da raccontare ?I1 primo vero concerto a cui ho 
assistito fu quello dei Clash al Vigorelli nel 1981. Fu fondamentale per me. Anche se 
all'epoca sui dischi già proponevano robaccia disco, dal vivo erano tutta un'altra cosa. Negli 
anni '90 ricordo con piacere una mitica trasferta in Germania per i Peggior Amico nel 1993, 
mi pare a Dresda o forse Chemnitz. Concerto memorabile, un sacco di italiani, l'apoteosi 
quando Mori attaccò "Non deporremo mai la spada". Poi i Madness a Finnsbury Park ed i 
Condemned 84 per la prima volta in Italia a Verona. Più di recente il concerto dei 4 Skins a 
Rimini, una grande atmosfera in uno dei migliori posti per suonare in Italia. D-Ne avrai viste 
di tutti i colori in questi anni,hai qualche aneddoto da raccontare? Non ho aneddoti 
particolari, ma forse uno merita di essere raccontato. Ricordo sempre con piacere una delle 





prime volte che andai a Pizzabrasa. Ero praticamente un ospite e non conoscevo quasi 
nessuno. Suonavano Ian & Stigger degli Skrewdriver ed io ci tenevo molto ad esserci perchè 
l'anno prima mi ero perso la loro esibizione al Ritorno a Camelot. Entrando ero un pò in 
imbarazzo perchè non avevo ancora molta confidenza con l'ambiente che all'epoca era 
piuttosto chiuso e diffidente verso le nuove facce. Ma proprio all'ingresso del locale mi 
imbattei in un tipo massiccio, rasato a pelle, con ima birra in mano e con indosso una 
maglietta bianca dei VBR. Una faccia che mi sembrava di avere già visto da qualche parte, 
ma non ne ero sicuro. "Hi! How are you? I'm Ian, nice to meet you" ci disse. Era proprio lui: 
Ian Stuart degli Skrewdriver in persona che ci dava il benvenuto al suo concerto e ci trattava 
come se fossimo dei vecchi amici. Era un personaggio eccezionale, l'anti-divo per eccellenza. 
Faceva sentire tutti a suo agio senza fare pesare il suo carisma e la sua popolarità, un vero 
mito. Passammo la serata a cantare e a bere con gli skins Inglesi, Milanesi e Veneti. Non 
dimenticherò mai quella sera perchè da allora non ho più smesso di frequentare 
quell'ambiente e forse è anche grazie a Ian che sono entrato a farne parte e ci sono rimasto 
per tutti questi anni.D-Consigli ai giovani... Non ho particolari consigli da dare, anche se 

avrei l'età per farlo. Ci sono già troppi cattivi 
maestri nel nostro ambiente che danno consigli ed 
indicazioni alle nuove leve spesso più dannosi che 
utili.Penso che ognuno debba imparare da solo 
dalle proprie esperienze e soprattutto trarre 
insegnamento dai propri errori per migliorare la sua 
vita. Quindi diffidate dai "professori" che salgono in 
cattedra a dare lezioni come diceva un vecchio 
pezzo dei New City Rocks.D-Ultimo saluto ...? 
Grazie a Pane e ai ragazzi di The Lads per l'intervista. Continuate così. Un saluto a tutti i 
"kids" che leggono queste pagine. Divertitevi e godetevi la buona musica. 
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D-Ciao Thomas,innanzitutto ti ringrazio ti ringrazio per Tintervista,spiegaci da chi è 
formata la vostra band? 

La band è formata da tre skin e due metallari, io sono la voce del gruppo, gli altri 
componenti sono Paolino chitarra solista, Cristian alla ritmica, Riccardo al basso e Damjan 
alla batteria. D-Come e quando è nato tutto ? Gli Ultimium sono nati nell'agosto 2013 da 
un'idea di Paolino (che un tempo suonava con un altro gruppo skin, i Terra Bruciata) e mia 
(da ragazzino cantavo in un altro gruppo che durò molto poco). La scelta del nome è dovuta 
al fatto che Ultimium è una lega di acciaio formata da 4 metalli differenti, visto che noi 
arrivavamo da diverse parti dell'area nazionalista: Vfs, Skin Treviso, Casapound e Metal 
Treviso. L'idea era di unire le forze per un obiettivo comune; eravamo già tutti "rodati" 
musicalmente e ci siamo trovati subito benissimo. A Treviso c'era una buona tradizione 
musicale e non volevamo che si smarrisse. In 
poco tempo si è aggiunto Cristian, portando il 
quinto componente e il secondo chitarrista. 

Da novembre 2015 Riccardo ha preso il posto 
del primo bassista. Ora siamo un gruppo del 
VFS e l'idea iniziale è stata abbandonata. 

D-Qual'era la vostra idea iniziale di gruppo? 

All'epoca della formazione del gruppo l'idea 
predominante era quella di riportare una 
nuova voce a Treviso dopo un passato 
decisamente glorioso,un lento "declino"negli 
anni e problematiche varie. Riportare in alto 
il nome della nostra città era ed è un obbligo, visto la grande passione per la nostra terra ed il 
campanilismo che ci contraddistingue da sempre .In quel periodo gli attivisti dei centri 
sociali presero piede in una città storicamente nera. Questo ci diede una spinta in più per far 
sentire la nostra voce e far capire chi comanda producendo dei pezzi aggressivi come molti 
lettori di questa skinzine avranno, sicuramente, sentito. D-Quali sono i generi musicali a cui 
vi ispirate? Rispetto al demo del 2014 le sonorità sono decisamente cambiate. Prima eravamo 
più verso l'Oi!/R.a.c., con il nuovo album ci ispiriamo di più al R.a.c. in stile Amico ed al 
punk come i Misfits. Cerchiamo di portare qualcosa di nuovo, siamo influenzati da molti 
gruppi ma stiamo producendo qualcosa di interessante, tutto con il nostro stile. D-State 
lavorando per un nuovo album. Qualche anticipazione ? Il nostro nuovo album dovrebbe 
uscire nel 2017, si chiamerà "Svegliati Europa". L'argomento principale è sulla attuale 
situazione europea ed italiana, toccando vari fronti. Ci stiamo mettendo un pò di tempo 
perchè vogliamo farlo nel migliore dei modi, dalla musica ai testi, non dimenticando il 
nostro stile, aggressivo e potente! D-Quanti concerti avete all'attivo ? Abbiamo circa 25 
concerti all'attivo, di cui molti fatti nel 2015, quest'anno abbiamo un pò rallentato per varie 
problematiche, ma stiamo riprendendo la strada giusta. 









D-Avete cavalcato qualche palco importante in Italia? La 

maggior parte dei concerti che facciamo li consideriamo 
importanti, tra i più sicuramente abbiamo avuto l'onore 
di suonare a "Ritorno a Camelot", al "VFS Summer fest 
2015" ed al memoriale dei ragazzi di Roma sempre dello 
stesso anno. Speriamo in futuro di cavalcarne molti altri 
ancora, per adesso siamo concentrati nella composizione 
degli ultimi pezzi dell'album! D-Qual'è il concerto a cui 
siete piu legati ? Per goliardia o prestazione? Uno dei 
concerti più belli come prestazione l'abbiamo fatto a 
Brescia, al "No Surrender party", il clima era dei migliori 
e quando il pubblico è cosi coinvolto tiriamo fuori il 
meglio di noi. Serata grandiosa! Come goliardia 
sicuramente il concerto a Lignano, per Matteo, nel 2014. 
Suonare in spiaggia già di suo ha un perchè, in più il 
clima di festa era totale. Chi c'era, ricorderà sicuramente 
i bicchieri volanti verso il palco ed il nostro bassista di allora tirato in mezzo al pogo mentre 
stava suonando! D-Come giudichi la scena R.a.c./Oi! emergente in Italia ? Sotto il profilo 
musicale è difficile per i gruppi emergenti fare qualcosa di nuovo quando mostri sacri come 
Peggior amico, Armco, Adi 122 e Gesta Bellica hanno fatto gran parte della musica del 
nostro ambiente. Quello che era rimasto è stato ben colmato da altri vari gruppi, quindi 
secondo noi è d'obbligo cercare di 
essere innovativi o rimarcare in 
chiave diversa argomenti già trattati. 

Comunque ci sono vari gruppi 
emergenti che sanno il fatto loro e 
fanno un'ottima musica! 

D-Altro d’aggiungere ? Ultimo Saluto 
? Ti ringrazio per Y intervista, un 
caloroso saluto ai fratelli del VFS, ai 
nostri fratelli di Treviso, a Ivan di 
Mantova per averci aiutato mentre cercavamo un bassista fisso,a tutti quelli che ci 
supportano e a tutti i gruppi con cui abbiamo condiviso i palchi! 
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ItacwaLi 

Gli Incivili si formano nel lontano 1992 a La Spezia. La prima formazione vede Ermanno alla 
voce, Silvano alla chitarra, Gianni al basso e 
Fede alla Batteria. I problemi di stabilità della 
line-up influenzeranno, non poco, le attività 
future della band. Poco dopo la formazione della 
band gb Incivili auto-producono il demotape 
d’esordio su cassetta, registrato in maniera 
professionale, conteneva quattro pezzi : 

“CORRI”, “SOGNO DI RIVOLTA”, “INCIVILE” 
e “GIOIA DEL RUMORE”.La band si impose nel 
panorama skin con risultati eccellenti, tra le band che influenzavano il loro tipo di musica 
figuravano: COCK SPARRER, 4 SKINS, ROSE TATTO, RAMONES, TOY DOLLS e varie 
band punk ^.Contemporaneamente al loro esordio il brano “Incivile” viene inserito nella 
compilation “Oi! ifs a world league” della Havin’ a Laugh.Furono stampate 1583 copie 
dall’etichetta discografica gestita da Marco Balestrino, co-fondatore ed attuale cantante dei 
Klasse Kriminale.Sulla versione in vinile del disco il brano viene inserito nel 7” che 
accompagna TLP; Tanno successivo la Step-1 ristamperà Talbum compresi i pezzi sul 7” su 
CD.Nel 1994 la Twins Records inserisce il pezzo “Sogno di Rivolta” sulla compilation 
TWTNS PROMO insieme a varie altre band della scena come Nabat (Scenderemo nelle 
Strade), The Stab (Come i Nostri Vecchi) e i KK (Questa è l’Italia).L’etichetta pare che 
volesse produrre l’atteso album di debutto ma per una 
serie di motivi il progetto non andò in porto. Il Dicembre 
1998 vide la loro ultima esibizione ufficiale ad Aulla con i 
Rappresaglia. A quasi 18 anni 
dal loro ultimo concerto, gb 
Incivib, si riformano per 
un'unica data a Caramagna con 

i Klasse Kriminale;17100 kids e THE LAST RESORT!. Nebo 
stesso anno l’etichetta discografica 2 fife sentences ristampa 
ufficialmente il loro album con i quattro pezzi del demo e 
l’aggiunta di tre brani inediti: “SOVVERTI”, “MAI” e “FIGHT”. 

CURIOSITÀ’: 

La band Bresciana Generazione 80 si è esibita sul palco di Camelot 2006 con la cover di 
“Sogno di Rivolta". Il video hve lo potete trovare su Youtube. 









WEST HAM CHELSEA 

Ottavi ori Cup (ceppa di leaa) 


Quando dall'urna sono stati estratti i "bigliettini" di Chelsea e West Ham, le autorità si sono 
messe subito al lavoro. Era intuibile che non sarebbe stata una serata facile, ma con molta 
preoccupazione si sono messi ad allestire un piano di sicurezza straordinario per cercare di 
scongiurare i tanto temibili disordini. La partita era stata catalogata ad alto rischio, categoria 
C, e i "tam tam" tra le due fazioni non promettevano niente di buono. L'altra situazione che 
allarmava le forze dell'ordine era la sicurezza degli 
spettatori all'interno e all’esterno del London Stadium, 
con il rischio che le tifoserie opposte potessero venire a 
contatto. Ricordiamoci che lo stadio era stato 
classificato come impianto principale per le olimpiadi di 
Londra 2012, quindi strutturalmente non era nato per il 
calcio lasciando diverse perplessità, quando il West 
Ham aveva lasciato il vecchio Boleyn Ground, per 
trasferirsi nella sua nuova "casa". Comunque per tornare 
all'argomento precedente il campanello d'allarme era 
squillato più di una volta questo inizio stagione. Le partite casalinghe degli Hammers 
avevano già registrato diversi problemi, soprattutto con Bournemouth, Watford e 
Middlesbrough, ma nulla poteva essere alla portata di una rivalità datata come West Ham - 
Chelsea. Così arriva il giorno della partita, con la stazione di Stratford (fermata per lo stadio) 
imbottita di poliziotti, come la stazione di Liverpool Street, terra di confine con 1' EST END, 
dove si può prendere la Central Line che ti porta a Stratford.La polizia ha applicato misure 
restrittive, vietando la vendita di alcolici nelle vicinanze dello stadio e la vendita dei biglietti 
per scongiurare l'intrusione di fans rivali nei settori dello stadio. La cosa lascia alquanto a 
desiderare; l'alcol viene consumato e i bagarini provvedono a vendere i biglietti per tutti i 
settori, compreso quello per gli ospiti. Sono 5200 i biglietti che sono stati assegnati ai fans 
del Chelsea, già esauriti due settimane prima. Prima della partita, lungo il tragitto che porta 
allo stadio, scoppiano le prime "scaramucce" fra le tifoserie, prontamente sedate dalle forze 

dell'ordine. Ma i veri disordini 
avvengono 15 minuti prima del 
match quando all'esterno del 
settore ospiti la polizia deve 
intervenire energicamente sui 
fans del Chelsea che cercano di 
entrare in contatto con quelli del 
West Ham. Inizia la partita con 
un clima di grande tensione sugli 
spalti e con le tifoserie divise da 













zone cuscinetto presidiate da steward. Le 
due fazioni non smettono di provocarsi, 
volano monete con tentativi di arrivare in 
contatto.il West Ham gioca bene, molto 
meglio del Chelsea, con il primo tempo 
che finisce 1-0 per gli Hammers.il 
secondo tempo inizia sulla falsa riga del 
primo con il West Ham che raddoppia 
aumentando sempre di più le tensioni 
sugli spalti. Ma è a 10 minuti dalla fine 
che scoppia il putiferio. I lanci di oggetti sono triplicati e la polizia fatica sempre di più a 
tenere separate le due fazioni. Ad un certo punto un fans del Chelsea invade la zona 
cuscinetto avanzando con le braccia aperte verso il settore degli Hammers; è il caos totale. 
Tutti si trasferiscono nella zona pianeggiante, dove assistono alla partita gli spettatori 
disabili, cercando il contatto. Vola di tutto, polizia e steward sono in mezzo, ma ondate su 
ondate, le fazioni arrivano a contatto. Nel frattempo segna per i Blues Chaill ma non importa 
a nessuno, ormai lo sguardo attento 
degli spettatori è rivolto tutto a quel 
settore. Dopo ima ventina di minuti la 
polizia ripristina la situazione e gli 
infermieri accorrono per prestare cure 
ad un tifoso che giace in terra. 

AH'esterno dello stadio gli scontri 
proseguono con i sostenitori del West 
Ham radunati nel piazzale dello stadio 
in attesa del passaggio dei Chelsea, che 
non disdegnano l'invito; la polizia carica 
per tenere separate le due tifoserie. Ma è 
sotto un cavalcavia che succede di tutto; scontri tra tifosi e polizia che carica con i cavalli. La 
"marcia" degli Headhunters prosegue fino alla stazione di Stratford dove la polizia filma e 
riprende tutto; ci sono ancora attimi di tensione ma le forze dell'ordine hanno ormai ripreso 
il controllo. Il bilancio finale è di diversi feriti e 7 arresti ma la polizia è sicura che il numero 
salirà una volta esaminati i filmati. 
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ABBIGLIAMENTO 

TOBIAS FISHTATL PARKA MERC 

Il parka è un giubbotto ereditato dalla sottocultura Mods, è un 
ottima alternativa al classico bomber, soprattutto nei periodi più 
freddi dell'anno. Quello che vi proponiamo qui prende 
ispirazione dagli anni 60, dalle sottoculture del tempo 
rivisitandone il design ed i particolari. Le caratteristiche 
principali sono: tessuto esterno in poli-cotone con orlo a sirena, 
zip doppia con finta,cappuccio e interno con fodera a tartan ; 
anti- vento e anti-pioggia (non proprio secondo la mia personale 
esperienza). Ref Store Pescara. 



• THREE STROKE -ALBION- 

La Three-Stroke ci propone questa felpa a girocollo; modello nuovo 
ma caratteristiche di sempre: logo sul fronte, ottima vestibilità, 
cotone al 100%.I1 motivo richiama allo stile British, tipico delle 
squadre di calcio, contrastando il colore sulle maniche rispetto al 
resto della felpa. Ottima proposta ! Reperibile da wembley 1994. 

BEN SHERMAN SHIRT 

Parlando di shirt nelle sottoculture giovanili britanniche si pensa 
subito al modello "botton down": camicie con i bottoni in 
corrispondenza delle estremità del colletto, generalmente uno per 
punta e uno centrale nella parte posteriore; questo fa si che il collo 
rimanga fissato al corpo della camicia senza spostarsi. Questo 
modello è il vero marchio di fabbrica della Ben Sherman, l'azienda 
che inizia a produrre camicie botton down già dal 1963 con i primi 
albori della sottocultura Mod. Quella che vi proponiamo è il 
modello base, in tartan rosso, bianco e blu. 

Disponibile in diversi colori da Brighton Lignano. 

LEVIS 501 

Jeans leggendario per gli skinhead fin dalle origini.Taglio dritto 
lungo i fianchi, apertura della gamba leggermente affusolata e 
chiusura a bottoni che ne fanno la caratteristica intramontabile. Con 
dei semplici ritocchi alla lunghezza e la cucitura dell' orlo possiamo 
definirli come i jeans perfetti, per comodità e durata, www.nutty.it 
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Spesso le serate finiscono con un’ultima bevuta, giusto per un saluto prima di andare a 
domire. Quella sera, dopo varie scorribande in terra franciacortina, la meta finale è un locale 
che propone una vasta selezione di birre artigianali. Solitamente, in questi locali, viene 
esposta una lavagna dove il gestore indica le birre a 
rotazione presenti durante la serata, segnandone il 
nome, il birrificio e il grado alcolico.Essendo l’ora tarda 
era scontato che si optasse per un grado alcolico basso 
ma conoscendo i personaggi dietro il bancone così non 
è stato. Gli occhi si soffermano subito sugli 8,2% di una 
birra dal nome emblematico... “Green Petrol”... che 
sin dalle prime sorsate non smentisce il nome che le è 
stato dato: benzina verde (dove il verde è un chiaro 
riferimento al colore del luppolo).Si tratta di una Black 
Ipa, prodotta dal birrifico Brewfist di Codogno in provincia di Lodi, attivo dal 2010.Le Black 
Ipa sono un recente stile birraio la cui ricetta fonde le caratteristiche dei malti scuri con le 
luppolature tipiche delle IPA (India Pale Ale). Si tratta quindi di birre dal colore scuro con 
sentori di tostato e cioccolato fusi con il tipico amaro del luppolo. Il risultato vi assicuro che 
in molti casi è veramente notevole e intrigante. La Green Petrol ha un colore molto scuro 
che non nasconde assolutamente l’impetuosità del suo grado di amaro (IBU 60) e nemmeno 
quello alcolico di 8,2%, nascosto egregiamente da profumi torrefatti e agrumati. I principali 
sentori che sopraggiungono dopo un primo assaggio sono quelli di tostato, caffè e un leggero 
affumicato seguiti dal fruttato che richiama un aroma di pompeimo e tropicale. Ottimo 
comunque l’equilibrio complessivo tra le varie componenti di amaro e dolce. In conclusione, 

consigliatissima anche se non siete grandi amanti delle 
IPA o delle scure un po’ particolari. Questa la 
presentazione della birra direttamente dai suoi produttori: 

_ “Vi ricordate quando sognavamo di far viaggiare le nostre 

S9SSEB IH macchine con carburanti alternativi?... Da oggi con la 

nostra Black IPA è possibile... Scura a 200 ottani!" 


Stile: Black IP 


Birrificio: Brewfist 
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Primo Camelot per il sottoscritto e, che dire, indimenticabile!.A partire dal 1990 ad oggi 
siamo arrivati alla sesta edizione del festival organizzato dal Veneto Fronte Skinheads,nelle 
ultime tre edizioni si è svolto a Revine Lago (TV).Cancelli aperti alle ore 18 con cocktail di 
benvenuto offerto dalla leggenda di Camelot, Mr. Panz; un paio d’ore per ambientarsi ed 
iniziano i festeggiamenti con il taglio della torta per i 30 anni da leoni.Si aprono le danze: i 
primi a salire sul palco sono Stivie e Stigger che aprono le 3 serate di concerti; a seguire Topi 

Neri e Vecchia Sezione. Una piccola pausa per 
augurare i primi 56 anni del Panz e per finire i 
DDT: prima serata conclusa come sempre tra i 
fiumi dell’alcol. Nella giornata di Venerdì è 
stata presentata la prima conferenza storica del 
festival (sono intervenuti Antonio Serena e 
Gabriele Gruppo), mentre nel pomeriggio c’era 
la possibilità di tatuarsi da 4 diversi artisti 
(pienone negli stand!).La serata musicale è 
cominciata alle 18 con gli Onda Nera, a seguire 
i Katastrof (con la presentazione del loro secondo lavoro “fortezza europa”) e gli spagnoli 
Jolly Rogers (sempre uno spettacolo sentirli dal vivo, uno tra i gruppi del momento). Dopo i 
KDF è stato il turno dei virgiliani Acciaio Vincente (che, con l’aggiunta di Umberto alla 
chitarra, hanno dato una bella svolta al loro progetto musicale, presentando in anteprima il 
loro nuovo lavoro “Fighting to Protect”), dopo di loro gli Hobbit, gli SkewYou (”cover band” 
degli Skrewdriver formata da 2 componenti della formazione originale) e per concludere la 
skinhead-band finlandese: i Mistreat, probabilmente il gruppo più atteso del festival!. La 
giornata di Sabato comincia prestissimo; in prima mattinata con la conferenza riguardo a 
Famiglia-Giustizia-Libertà e gli interventi di Italo Linzalone, Fabio Bolognini e David 
Estebanez de la Hija (Josue Libertad). A seguire commemorazione per tutti i camerati caduti 
con la deposizione della corona nel lago di Revine seguito da un assordante presente da parte 
dei partecipanti; finita la commemorazione, qualche ora di pausa spesa tra chi si tatuava e 
chi semplicemente cominciava a scolarsi litri di birra; senza dimenticare, ovviamente, chi 

invece ha lavorato per far si che la festa potesse 
continuare nel verso giusto! Nel pomeriggio la 
seconda ed ultima conferenza con la 
presentazione del libro “Il campo dei santi“ di 
Silvia Valerio e gli interventi di Manuel Negri, 
Nicola Gozzoli e Mario Merlino affrontando temi 
come economia-agricoltura-europa. 

Alle 18 e 30 l'inizio del concerto con gli apripista 
Ultimium, a seguire: Garrota, i tedeschi 
Sachsonia(gruppo rivelazione, non li avevo mai sentiti prima, hanno fatto un gran bel 
figurone !), i Linea Ostile (con la presentazione ufficiale del loro ultimo lavoro “tempo di 
combattere”, purtroppo complicata dalla rottura di due chitarre),gli Oi-Kor ed infine i 







milanesi Malnatt (dei quali c’e poco da dire: bravissimi come sempre).Poco dopo, gli special 
guest, una sorpresa per tutti: gli ADL 122 che si sono presentati sul palco con i loro cavalli di 
battaglia “Fuori”, "I ragazzi sono colpevoli” e “.A.d.1.122.” ;A seguire la band polacca Kratky 
Proces, i padroni di casa Gesta Bellica (quinto Camelot per loro, e un'esibizione eccellente), 
e per concludere le serate musicali salgono sul palco gli scozzesi Nemesis (dei quali avevo un 
buon ricordo, ero già stato ad un loro concerto un paio di anni prima).Domenica, purtroppo, 
ultimo giorno: tributo da parte di tutti gli skins veneti rivolto al presidente con la consegna 
dello scudo e della spada, un ringraziamento per i 
10 anni di continue battaglie alla guida del 
movimento, pranzo comunitario ed ultimi saluti. 
















MEMORIALE SIMONE RIVA 


Per la prima volta in Italia il memoriale dedicato a Ian Stuart 
Donaldson si svolge a Roma, in una storica collaborazione tra 
VFS e SPQR. I Nessun Pentimento (Onda Nera+Nessuna Resa) 
aprono il concerto con 6 pezzi dei Nessuna Resa. A seguire i 
trevigiani Ultimium, con l'ultima annunciata data del 2016, 
ottima performance la loro, i quali hanno riproposto le cover, 
oltre a quelle spesso proposte, di "I dont like you" e "Colpevole 
di essere bianco".Il terzo gruppo sono i tanto attesi Irreductibles, 
molto bravi tanto quanto i fratelli Jolly Roger, difficile decretare 
il migliore fra i due. È toccato ai virgiliani Acciaio Vincente 
chiudere il concerto, anche loro si 
sono esibiti con cover storiche 
come "Terra Maledetta" dei D.D.L. 
e "Hail Victory" degli Skrewdriver. 

Bellissima serata, beveraggio 
pesantissimo. 


MEMORIAL ISD 


gruppo del quale 
Simone faceva 
orgogliosamente 
parte. Alle 22 
l'inizio del concerto 
con Skoll, Malnatt e 


Gesta Bellica. Nulla da segnalare a parte la 
pessima acustica a causa di problemi con il 
Service... 


Ad un anno di distanza dalla tragica scomparsa del nostro 
Simone, l'Associazione Brescia Identitaria si riunisce per 
celebrare una festa in sua memoria. La giornata comincia alle 18 
con una conferenza riguardo Lo Squadrismo, presentata da 
Massimiliano Ursini della Federazione Nazionale Arditi Italiani 











ROCKTOBERFEST 

Il concerto Rocktoberfest ha visto la partecipazione di band 
note nella scena skinhead nazionalista come: Stahlgewitter, 
Frontalkraft, Confident of victory, Exzess, Makss Damage 
dalla Germania e Amok dalla Svizzera. 5000 persone per 
l'evento più grande mai registrato in Svizzera; Band 
stratosferiche che si sono esibite sopra un palco da record. La 
band più attesa di tutte sono stati ovviamente gli 
Stahlge witter; sonorità note che contraddistinguono le band 
tedesche con voce molto grezza ma tecnicamente una delle 
band migliori mai sentite dal vivo. Le band con cui hanno 
condiviso il palco sono state delle ottime apripista. Sono stato 
stupito da tutte le band, il gruppo che mi ha lasciato più di stucco sono stati i Confident of 
Victory, una voce stratosferica e un sound da r.a.c. molto melodico.Forse l'unica pecca del 
concerto è stata la parentesi RAP dei Makss Damage, dal sottoscritto veramente poco 
apprezzata. Personalmente il mio concerto più entusiasmante in assoluto, tutti i 5000 
presenti che cantavano, lasciando stare i cellulari, cosa che in Italia non succede molto 
spesso . 



FANZINE 
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PROFILO BASSO FANZINE ISSUE 23 



Per chi non la conoscesse, Profilo Basso è una tra le fanzine più in 
voga e ricercate dagli amanti della terrace-culture.Aprono il 
ventitreesimo numero diversi racconti di trasferte estive in varie 
città europee: Madrid sponda colchoneros (Atletico), Portazgo 
(Spagna, Rayo Vallecano),Vienna,con le tensioni scatenate dagli 
Headhunters in Rapid-Chelsea, e Portsmouth.A seguire vari capitoli dedicati a recensioni tra 
cui zine casual, libri sul mondo calcistico, concerti (New Direction, Stone Roses....), musica, 
un' intervista ai The Academy (una pop band Friulana) e varie news. Passiamo alle bevande 
con la descrizione del birrificio del ducato e della Casual Pints,Un birrificio creato per 
combattere la concorrenza delle multinazionali, producendo ottime birre rivendendole a 
prezzi popolari. Per finire uno spazio dedicato all'abbigliamento con le interviste al negozio 
Hyde Park di Chieti, al blog Sapeur Osb e uno spazio dedicato al Dress Code. 








OUR GAME FANZINE ISSUE 13 
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Mi è capitata sotto mano quasi per caso, nonostante sia arrivata già al 
tredicesimo numero, questa fanzine che tratta di stadio e delle varie 
sottoculture che gravitano intorno ad esso. La mia prima impressione a 
riguardo è molto buona, in questo numero troviamo subito una bella 
intervista a CS Ferguson: un 50 enne scozzese esperto di gradinate, 
musica e sottoculture che ci racconta di trasferte, concerti e molte altre 
chicche.A seguire i racconti di varie trasferte che vanno dai match di 
Vojodina- Az Alkmar a Malta-Scozia . Altre pagine si riempiono di concerti: dagli Stone 
Roses a Manchester agli Statuto passando, anche, per festival punk-rock italici.Chiudono il 
numero le recensioni sulle birre croate, su dischi di vario genere, su libri e sulle zine. 
Consigliata! 


L’INTOLLERANTE SKINZINE ISSUE 15 


Attiva sulla scena da più di 10 anni, la zine nasce con l’intento di dare 
voce al moviento skin mantovano.La skinzine ha ima chiara e ben 
definita identità politica, molti i racconti delle loro attività sul 
territorio e non mancano le rievocazioni storiche della seconda guerra 
mondiale. A seguire troviamo un bel reportage su cosa è successo a 
Brest nel 1988 raccontato da uno dei presenti, la riproposta 
dell'intervista ai Peggior Amico pubblicata nel 1994 sulla zine Assalto 
Sonoro, un'intervista al regista del film "My honor was loyalty", per finire la recensione del 
libro Rabbia Skinhead (la traduzione italiana dell'originale skinhead). Per info: pagina 
Facebook L’Intollerante 

SUNDAYSERVICEFIRM FANZINE ISSUE 4 

Il quarto numero della fanzine, redatta dalla omonima pagina 
Facebook, inizia con il reportage della partita tra Tottenham e 
Fiorentina, seguono aneddoti e curiosità sui colori sociali delle 
squadre di calcio.Di seguito troviamo un articolo molto interessante 
sul ritorno dell'OLD FIRM, raccontato dalla pagina Facebook The 
Begbie Inside. Come in tutte le casual zine non possono mancare 
interviste e descrizioni di marche o pagine Facebook di nicchia; è il 
turno di The Northern Alliance e dei brand Arpenteur e tweed & stout.Successivamente un 
inquadramento generale legato al calcio storico fiorentino, chiudono il numero le 
anticipazioni sui film, il sequel di "ID Hooligans" e il documentario sulla band londinese 
Oasis intitolato "Supersonic". 









RECENSIONI 


KATASTROF “FORTEZZA EUROPA” PC RECORDS CD 

Grandissimo miglioramento della band del nord-est, il mini-cd 
contiene 6 tracce, già anticipate nei concerti precedenti all'uscita del 
loro lavoro. Con la nuova e stabile formazione troviamo un ottimo 
salto di qualità rispetto al primo MCD, e soprattutto nei live in giro 
per l’Europa. Sonorità tendenti al metal contrastano molto bene il 
fischiettio in stile Kategorie C. A parer mio le canzoni migliori 
dell'album sono "Trent'anni" e "Langbard", avanti così! 

ACCIAIO VINCENTE “FIGHTING TO PROTECT TUONO RECORDS CD 



Nuova produzione firmata Tuono Records, e nuovo album per la 
Mantova Male. La band si definisce come una "heavy r.a.c" anche se, 
secondo me, le sonorità e la voce del gruppo sono tendenti al black- 
metal. Con il cambio del cantante e, come già anticipato prima, 
l'ingresso di Umberto alla seconda chitarra, sembra che abbiano 
trovato la giusta stabilità. Otto brani di cui la riproposta della loro 
canzone "Fenice tricolore" e la cover "Non deporremo mai la spada" dei Peggior Amico. 
Consigliato agli amanti delle sonorità ruggenti! 



WILD ALLEY-BELLATOR-KMVn “RISORGI COMBATTI VTNCFRUPE TARPEA CD 
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Nuova compilation targata Rupe Tarpea per le tre band legate al 
circuito musicale di Casapound. Le prime due canzoni segnano 
l'esordio dei Wild Alley, buon gruppo punk-rock con suoni pesanti e 
batteria che rulla da paura. A seguire i Bellator, anch'essi utlizzano 
sonorità pesanti, con qualche venatura Hardcore. L' ultima canzone è 
siglata dai KMVII, ex Ultima Frontiera, non pensate che suonino 
come li avevamo lasciati, anche loro si sono convertiti alle sonorità 
pesanti mantenendo però il loro stile con ottima voce e suono pulito. Buon lavoro nel 
compenso. 


Disponibile su tuonorecords.it. 

STATO ASOCIALE “GREZZO,STUPIDO,CArnVO” BARRACUDA RECORDS 2016 LP 

Nuova produzione Barracuda Records per la skinhead band trentina 
Stato Asociale.il vinile contiene i tredici brani proposti nel loro 
album "Grezzo, stupido e cattivo" con l'inserimento di due bonus 
tracks. Le sonorità del gruppo le conosciamo bene, niente di nuovo, 
un vero e puro Street punk prendendo spunto da band come English 
Rose, Combat 84,etc. Un'ottima riproposta. 









LEGITTIMA OFFESA “RIVOLTA OIPGET A GRIP RECORDS LP 


Lavoro di ristampa per la Get A Grip Records, si tratta dei bolognesi 
Legittima Offesa. L'album contiene i brani del loro primo disco 
"Giorno per Giorno", pubblicato nel 1999 e 5 brani dei primi pezzi 
mai pubblicati tra cui le cover dei concittadini Rip Off "Droga" e 
"Rivolta Oi!" e il brano "Come il Vento" degli Intolleranza.Le sonorità 
dei Legittima sono note a tutti, un suono pulito accompagnato dalla 
splendida voce di Gigi. Stampato in 140 copie nere, 130 gialle, 120 trasparenti + 22 promo. 
Disponibile da Barracuda Records. 

SUBALPINA SKINHEADS “OFFICIAL BOOTLEG-DEMOS & RARITTES” 

GET A GRIP RECORDS 

Stesso discorso valido per i Legittima, ristampa ufficiale per una delle 
prime skinhead band nazionaliste italiane. Il bootleg contiene i brani 
proposti nel demo del 1995 e il live "In Murazzo" del 1996. Nel disco 
potrete ascoltarvi i loro cavalli di battaglia come "Scendi dalla Croce" 
e "Rock contro il ComuniSmo", in tipico stile r.a.c anni 90; grezzo ma 
allo stesso tempo potente e deciso. Stampa limitata di 300 copie, imperdibile! Disponibile da 
Barracuda Records. 

INCIVILI “THE COMPLETE COLLECTION" 2 LIFE SENTENCES LP 

La casa discografica apolitica 2 Life sentences ci propone (dopo aver 
ristampato degli LP di Hope and Glory, Asociale e Rivolta Urbana) il 
demo degli spezzini "Incivili " con 3 brani inediti. Il vinile è stato 
stampato in sole 200 copie (100 bianche e 100 nere) e mantengono i 
suoni originali della stampa su musicassetta. La band propone un 
suono classico seguendo le tradizionali ritmiche del punk-oi!. La voce 
che accompagna i brani è molto grezza, così come lo sono i testi, non troppo impegnativi ma 
che descrivono in pieno l'essenza della strada. Un Disco da non perdere, soprattutto per i 
collezionisti. 

NESSUNA RESA- ORGULLO SUR “LE SCELTE-GUERREROS RURALES”LP 

Nonostante lo scioglimento, i lucchesi Nessuna Resa escono con un 
nuovo split condiviso con i cileni Orgullo Sur. 

Quattro tracce, divise equamente; i cileni suonano un r.a.c. molto 
pulito, la voce varia molto passando dal grezzo al melodico senza 
forzare troppo.I Nessuna Resa ripropongono il brano (BELLISSIMO ) 
"Le scelte" che da tempo è postato su YouTube e l'inedito "Una storia 
iniziata per strada" ; quest'ultimo non nel genere classico, solito della 
band. Nel complesso un buon EP; Voto 8. 
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ANCHE IL SECONDO NUMERO E’ ANDATO. UN 
CALOROSO SALUTO COME SEMPRE VA A 
TUTTA BRESCIA SKINHEADS, AGLI ALTRI 
LADS: GIGETTO,SQUALO, FREDDY, 

GIORDANO E TUTTO IL VFS; IN PARTICOLARE 
LE SEZIONI DI VICENZA, VERONA TRENTO E 
DUCATO. SPQR SKINS,HAMMERSKIN 

MILANO, VARESE SKINHEADS,APULIA SKINS, S4S ITALIA. DAVID E 
TUONO RECORDS VICENZA,VORTEX NUTTY STREETWEAR,ENRICO 
FUORI DAL CORO FANZINE, WEMBLEY 1994, ROBY PORCA LOCA 
TATTOO, LUCA BRIGHTON LIGNANO,NICOLA REF STORE. AI 
NOSTRI AMICI MUSICISTI : ONDA NERA, KATASTROF, JOLLY 
ROGER, IRREDUCTIBLES, NESSUNA RESA, ULTIMIUM, LINEA 
OSTILE, ACCIAIO VINCENTE. UN ULTIMO SALUTO ANCHE A 
MAURO 1903, MIGLIO E VIRGINIA, PAGINA FB ITALIAN SKINHEADS 
PER LE FOTO. RINGRAZIO CARAMENTE GIGI E THOMAS PER LE 
INTERVISTE, MAURO OUR GAME FANZINE, IL NOSTRO CARO 
AMICO (DI CUI NON METTEREMO IL NOME PER OVVI MOTIVI) 

CHE PORTA IN GIRO PER L’EUROPA DELL’OTTIMO “TIFO 
SELVAGGIO” E PER IL RACCONTO SU WEST HAM-CHELSEA, 

CHIARA PER GLI AIUTI E LE CORREZIONI DEI TESTI. APPROFITTO 
ANCHE PER RINGRAZIARE TUTTI COLORO CHE HANNO 
ACQUISTATO IL PRIMO NUMERO DELLA ‘ZINE, SUPPORTANDO IL 
NOSTRO PROGETTO . 
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